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{? voglia , poco m'infaftidifco , poiché 
quello à punto , che teme d effe re biafi- 
mato, ricerca con mafeberata ambitione 
le lodi ; per me non ho altro diffegno nello 
fcriuere} che di divertire gl otiojty e con 
loro me medejìmo ancora . Vciche fon 
coftretto di confe fa r e , che effendoinuti• 
le al publicOy abbandonata la cura d'ac­
cumulare te fori , ordinario incanto del 
mondo, &  honorato trattenimento de più 
gieueni y c più vigore f i  dime ,  battendo
fodisfatto alla p afflo ne di fiabilirechi ha 
dafuccederui, poco mi gufano le conuer* 
fationi ordinarie y onde in placido, e non 
inuidiato ritiro, con la compagnia de miei 
libri , doppo le publiche occupazioni 
del pegno y  mi dò in preda alle private 
del genio.

Mi è noto ancora, che l'burr.ano in- 
mai f  applicò meno d ’boggi 

dì alla lettura de i libri , e raramente 
accade, che applicandovifi, babbi ogn 
altro diffegno , cavarne alcun

frutto  , utile alla profeffion del Lettore , 
0 bifognofo ad un erudita conuerfa- 
tione . G /’ ingegni , eh' hanno qual- 
cb' aura di filma appreffo il fecole , 

viviamo , f i  prendono gioco di quel­
li , // \quali leggono per imparare, 0 *7 
defiderio di fapere vìen bandito dall’inte­
re f f  e , che li poffiede . ¿ri 0^0 l'occu­
pati on e dei libri ha ceffo il campo à certi


